
l 'Unità - VITA ITALIANA DOMENICA 
1 DICEMBRE 1985 

Gli studenti «anticamorra», esclusi dagli incontri, gli scriveranno 
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L'Ansaldo applaude Cossiga 
«Napoli freddina con me? Mi dispiace, 
non ho portato il mio applausometro» 

NAPOLI * il presidente della Repubblica Francesco Cossiga mentre visita l'cAnsaldo» di Napoli 

Corteo di studenti a La Spezia 
750 sospesi a Reggio Calabria 
£ terminata l'occupazione delle scuole spezzine: una delegazione andrà a Roma - Mani­
festazioni in Abruzzo, a Milano e Napoli - Il preside punisce chi lotta contro la mafìa 

ROMA — Seimila studenti 
in corteo e La Spezia, dieci* 
mila inAbruzzo, alcune mi­
gliala a Napoli, duemila a 
Milano per una manifesta­
zione organizzata da tre isti­
tuti. I «ragazzi dell'85» dimo­
strano di avere il fiato lungo 
e di non accontentarsi delle 
promesse del governo. La 
manifestazione di La Spezia 
(la più masslcc.'a da dieci an­
ni a questa parte) ha conclu­
so una settimana di occupa­
zione contemporanea di tut­
te le scuole del capoluogo li­
gure. Ora i ragazzi di La Spe­
zia verranno a Roma, la set­
timana prossima, per assi­
stere al dibattito sulla legge 
finanziarla e per Incontrare i 
gruppi parlamentari. 

Cortei anche In tre città 
dell'Abruzzo per l'arrivo — 
mancato — del ministro del­
la Pubblica Istruzione. Tre­
mila studenti a Pescara, cin­
quemila a Chietl, 1500 a Te­
ramo hanno sfilato contro la 
legge finanziarla, per la ri­
forma della scuola media su­
periore, contro 11 degrado 
dell'università. Il ministro 
Falcuccl, che doveva inter­
venire all'Inaugurazione 
dell'anno accademico del­
l'Università «Gabriele D'An­
nunzio» di Pescara, non si è 
fatta vedere. Ha mandato a 
dire che erano sopraggiuntl 
motivi di ordine pubblico: la 
temuta contestazione da 
parte degli studenti univer­
sitari. 

Duemila ragazzi hanno 

sfilato a Giugliano, in pro­
vincia di Napoli, decidendo 
poi di aderire alla manifesta­
zione per 11 lavoro In pro-
gamma per 11 10 dicembre. 
Alla manflestazione hanno 
aderito le scuole di altre cin­
que città del Napoletano. 

Corteo anche a Milano, Ie­
ri. Lo hanno fatto 1 ragazzi di 
tre scuole da anni sinonimo 
di disagio: il Cesare Correnti 
(tremila studenti in una 
struttura che ne contiene 
molti meno), l'Istituto di arti 
mediche di via Noemi e il 3° 
Liceo artistico. Quest'ultima 
scuola — in singolare sinto­
nia con il più famoso 2° Liceo 
artistico — è ospitato In una 
ex scuola per sordomuti, In 
aule precane e Insufficienti. 

Da oggi, infine, Inizia una 
settimana di agitazione per 
gli studenti dell'Università 
calabrese di Arcavacata. I 
motivi: l'opposizione alla 
legge finanziaria e la preoc­
cupazione per la crisi dell'u­
niversità. 

Continuano a farsi vivi, 
intanto, personaggi che In» 
te-Tretano volentieri 11 ruolo 
dei burocrati inflessibili. Il 
preside dell'Istituto tecnico 
commerciale «Da Empoli* di 
Reggio Calabria ha infatti 
sospeso 750 studenti della 
sua scuola. Il motivo: la par­
tecipazione alla manifesta­
zione contro la mafia e 11 de­
grado dell'Istruzione pubbli­
ca, tenutasi l'altro Ieri a Reg­
gio. «La legge è legge* ha 

Sondaggio tra i «ragazzi '85»: 
Sono soddisfatti ma protestano 
ROMA — Metà degli studenti condivide le ragioni delle pro­
teste del giorni scorsi, ma 1165% si dichiara soddisfatto della 
scuola. È11 bizzarro risultato di una mlnl-lnchlesta condotta 
dall'Istituto superiore di sociologia di Milano per conto del 
settimanale «Il Mondo», su un campione di 441 studenti, t più 
Insoddisfatti — dice l'Inchiesta che verrà pubblicata sul nu­
mero del settimanale In edicola domani — sono 1 sedicenni e 
le ragazze. DI parere opposto 1 quattordicenni, 1 maschi, le 
matricole universitarie. Il 47% degli Intervistati ritiene che 
nel prossimi mesi il movimento manterrà intatta la sua for­
za. Non è esattamente ciò che auspica l'eurodeputato de e 
leader di CI, Formigoni, che In un'Intervista a Panorama 
afferma che 1 ragazzi '85 hanno due strade: o CI o la caduta 
«nelle braccia di Fgcl, Dp, autonomi*. 

commentato il preside, forse 
ignaro della solenne dichia­
razione fatta dal ministro al 
Senato venti giorni fa: «Ho 
sconsigliato — ha detto 11 
ministro Falcuccl — le san­
zioni disciplinari di massa 
che, oltretutto, ritengo sba­
gliate dal punto di vista edu­
cativo*. 

C'è anche chi, infine, tenta 
ancora la carta della violen­
za per «Impadronirsi» di un 
movimento degli studenti 
ben deciso, invece, a far vale­
re la propria autonomia. È 
accaduto a Napoli, dove 
un'assemblea, che 11 coordi­
namento degli studenti ha 
voluto riservata solo al «me­
di», è stata disturbata dal­
l'Intrusione di alcuni provo­
catori guidati da ultratren-
tenni deir«Autonomia». 

GII studenti napoletani 
avevano organizzato l'as­
semblea al Liceo «Garibaldi* 
e — proprio per evitare Inge­
renze esterne — avevano vo­
luto all'Ingresso un controllo 
sulle carte d'identità. Chiun­
que non frequentasse la 
scuola media superiore era 

Sregato di non entrare. 
juando alcuni trentenni so­

no stati respinti, è scattata la 
provocazione. Un gruppetto 
di giovani è entrato a forza 
nell'assemblea strattonando 
e picchiando chiunque si op-

Remesse. Una volta dentro 
anno assediato la presiden­

za cercando di zittire tutti 
coloro che esprimevano un 
parere diverso dal loro. L'o­
perazione, comunque, non è 
riuscita. 

n partito altoatesino compie 40 anni 

Congresso del giubileo 
per la Svp. Relazione 
tradotta in italiano 

MERANO — Congresso del 
giubileo, quello tenuto Ieri 
dalla SUdUroIer Volkspartel 
al salone delle Terme a Me­
rano per celebrare 1 quaran-
l'anni del partito che racco­
glie U novanta per cento dei 
consensi della popolazione 
di lingua tedesca dell'Alto 
Adige, n congresso politico 
•ero e proprio si terrà, per­
tanto* nel prossimo aprile 
dando In tal modo l'opportu­
nità a Silvlus Magnago, il 
leader carismatico del parti­
to, di rinviare un dibattito 
che Io avrebbe messo In 
qualche difficoltà. 

L'Assemblea si è svolta 
con un monologo celebrativo 
di Silvlus Magnago, quindi, 
e, accanto al compiacimento 
per la fora elettorale del 
partito e per 1 successi di 
quello che viene definito U 
•Nrelfare state" altoatesino, è 
affiorata la preoccupazione 
per 11 voto che, con le elezioni 
del 12 maggio scorso, ha vi­
sto riversarsi sulle Uste del 
Movimento sociale Italiano l 
voti di protesta di parte non 
Indifferente dell'elettorato 
Italiano. 

Questa protesta è 11 frutto 
nefasto della dissennata ge­
stione dell'autonomia da 

parte della Svp, con l'avallo 
della De Ma Magnago ne ha 
addossato Indiscriminata­
mente la responsabilità ai 
partiti italiani ed alla stam­
pa, rei, a suo avviso, di non 
avere informato I cittadini 
sui benefici che l'autonomia 
porta a tutti e, quindi, anche 
agli Italiani che devono ren­
dersi conto, tuttavia, che per 
fruire I tali benefici bisogna 
— secondo Magnago — ri­
nunciare al privilegi 

Un messaggio anche per 11 
presidente cfel Consiglio, 
Craxl: «La Volkspartel — ha 
detto Magnago — ha votato 
la fiducia al governo, ma tale 
fiducia non è una cambiale 
In bianco*. Come dire che ci 
si attendono quanto prima 
del passi concreti del gover­
no, cioè 11 varo delle man­
canti norme di attuazione 
dello Statuto di autonomia. 

Un'ultima nota: per la pri­
ma volta, dopo quarant'an-
nl, la relazione di Magnago è 
stata consegnata al giornali­
sti Italiani nella propria lin­
gua. Forse è questo il più si­
gnificativo messaggio cifra­
to che viene da questo con­
gresso del quarantennale 
della Svp. 

Xtvtr 29ubtrtr 

Si rischia la violazione dell'autonomia 

Legge regionale sarda 
bocciata dal governo: 

è la quindicesima su 33 
Dalla nostra redattone) 

CAGLIARI — Era il primo 
riconoscimento sul plano 
legislativo del recente fe­
nomeno dell'agriturismo, 
un settore che in Sardegna 
è In continua crescita. Il 
governo però ha bocciato 
la legge approvata nel me­
se di ottobre dal Consiglio 
regionale per dare ordine 
alla materia. Per definire 
misure concrete di soste­
gno all'agriturismo, l'As­
semblea sarda dovrà vara­
re ora una nuova legge da 
sottoporre un'altra volta 
agU organi centrali. E non 
è detto che vada berte. Per 
l'Istituzione del Corpo di 
vigilanza territoriale sono 
stati necessari quattro rin­
vìi prima di approdare al 
testo definitivo. 

Quella sull'agriturismo 
è la quindicesima legge ad 
essere rimandata dal go­
verno dall'inizio della legi­
slatura. Quindici su tren-
tatrè, vale a dire quasi la 
metà della produzione le­
gislativa sarda: uà vero 
primato negativo, tanto 
più grave in una regione 
ad autonomia speciale. 

I motivi dichiarati del 
rinvio sono solitamente di 
carattere tecnico: «Viola­
zione del principi! genera­
li*, e •incompetenza della 
Regione nella materia 
trattata». Dietro le formu­
le, usate dall'ufficio Regio­
ni della presidenza del 
Consiglio del ministri, si 
nasconde però uim realta 
ben diversa. Non a caso la 
commissione Autonomia 
del Consiglio regionale ha 
deciso di dedicare alla que­
stione uno studio appro­
fondito da sottoporre alla 
corrispondente commis­
sione parlamentare, «n 
rinvio delle leggi sta diven­
tando un sistema per co­
stringere le Regioni ad 
adeguarsi agli indirizzi go­
vernativi. In alcuni casi è 
una vera violazione dei po­
teri autonomlstlcL Ma la 
cosa più grave è U caos che 
regna nella materia: acca­
de addirittura che leggi 
uguali di regioni diverse, 
vengano respinte per moti­
vi diseguall»: ha dichiarato 
11 presidente della commis­
sione Autonomia, 11 comu­
nista Andrea Pubusa. 

Datta nostra redazione 
NAPOLI — «Qualche Idea 
per Napoli ce l'ho, ma certa­
mente non l'anticiperò qua*. 
Sorseggiando una tazzina di 
caffè In un improvvisato sa-
lottino all'Interno dello sta­
bilimento Ansaldo Traspor­
ti, Francesco Cosslga si con­
cede al cronisti sottraendosi 
cosi, sia pure per pochi mi­
nuti, al ferreo controllo del 
depositari del cerimoniale 
presidenziale. Il capo dello 
Stato ha letto di buon matti­
no sul giornali 1 resoconti 
della sua prima giornata 
partenopea e dell'accoglien­
za «non troppo calda, tiepida, 
freddina*, come è stato scrit­
to, riservatagli dalla popola­
zione. Replica dunque pron­
to con una battuta: «Abitual­
mente non porto In tasca 
l'applausometro. Eppol es­
sendo stato per lunghi anni 
Ministro degli Interni e Pre­
sidente del Consiglio non ho 
mai avuto molte occasioni 
per essere applaudito*. 

È ovvio sottolineare che 
ogni nuovo inquilino del 
Quirinale introduce uno stile 
e un modo di fare nuovi. Ma 
nella prima visita ufficiale di 
Cosslga c'è chi ha visto un 
eccesso di formalismo e 
qualche omissione. Per 
esemplo, l'esclusione del gio­
vani del movimento antt-ca* 
morra dall'incontro con gli 
studenti fissato in serata a 
Villa Pignatelli che pur con­
testando la discriminazione 
loro riservata, hanno an­
nunciato che lnvleranno una 
lettera personale al Presi­
dente chiedendogli un In­
contro. 

Dopo le critiche gli ap­
plausi. Tra gli operai del­
l'Ansaldo Cosslga ha ricevu­
to un'accoglienza calorosa: è 
stato applaudito quando è 
sfilato tra 1 reparti, quando è 
salito sul prototipo di un so­
fisticatissimo locomotore, 
quando — al termine di un 
pranzo ufficiale — ha rin-

Sazlato 1 lavoratori per l'ai-
Simo senso di responsabi­

lità mostrato pur in presenza 
di situazioni difficili e dure. 
L'Ansaldo Trasporti è un'a­
zienda che ha antiche radici 
a Napoli, che ih tempi recen­
ti ha subito un profondo pro­
cesso di innovazione tecno­
logica. Rappresenta, cosi co­
me 11 nuovo centro direzio­
nale visitato l'altra sera, il 
volto nuovo di Napoli, di 
quella parte della città che 
non si rassegna al degrado e 
che anzi è proiettata verso 
un futuro di progresso. Cos­
slga era accompagnato dal-
l'on. Alinovi, In rappresen­
tanza della Camera, e natu­
ralmente dal dirigenti azien­
dali. Numerosi anche 1 par­
lamentari: tra gli altri 11 vice­
segretario della De Scotti e 1 
capigruppo del Pel Napolita­
no e Chlaromonte. Il presi­
dente è rimasto colpito da 
questa immagine di Napoli 
al di fuori del tradizionali 
quanto abusati clichè. Già in 
mattinata aveva ascoltato i 
segretari di CgiI, Cisl e UH. 
Montelpari, Resclgno e Fari-
nari con le loro puntuali pro­
poste a sostegno di una stra­
tegia di sviluppo produttivo. 
«Qui ho la conferma — ha 
detto — che non è vero che 11 
Sud non sia Idoneo ad attivi­
tà avanzate. Questa parte di 
Napoli rappresenta uno dei 
settori più avanzati del no­
stro paese*. Concetti che ri­
confermerà in serata nel cor­
so di due distinti incontri: 
all'Università centrale con 11 
mondo accademico e a Villa 
Pignatelli con 1 maggiori 
esponenti della cultura e 
dell'arte napoletane. 

«Con questa mia visita — è 
11 commento del Presidente 
della Repubblica — ho la di­
mostrazione palese del gra­
do di civiltà del napoletani, 
che non so se si può trovare 
altrove*. E la camorra — è 
stato chiesto a Cosslga — la 
«piovra* Invincibile che sem­
bra allungare dappertutto I 
suol tentacoli? «Bisogna di­
stinguere tra chi comanda e 
chi e stato travolto. Nel car­
cere di Nislda ho incontrato 
tanti ragazzi tra 1 15 e i 18 
anni: far cadere su questi 
giovani U giudizio duro e pe­
sante che pur debbiamo dare 
sulla camorra non mi sem­
bra giusto. Un'altra cosa è U 
verdetto del magistrati. Ma 
non credo che tutto 11 popolo 
dei bassi possa essere taccia­
to come camorrista*. 

Ad una vittima della vio­
lenza criminale Cosslga ha 
voluto rendere esplicito 
omaggio incontrandosi ieri 
mattina, in forma stretta­
mente privata, con I genitori 
e il fratello di Giancarlo Sta­
ni, Il giovane cronista del 
Mattino assassinato In set­
tembre. E a proposito della 
libertà di stampa li capo del­
lo Stato ha ricordato che di 
fronte ad un diritto fonda­
mentale è meglio «un eccesso 
di libertà che un difetto*. 

li soggiorno napoletano 
del capo dello Stato prose­
guirà anche oggi: Cosslga In­
fatti ha voluto prolungare dì 
una giornata la sua visita. 

Luigi Vicinanza 

Alberto Teardo 

Alberto Teardo, 
«agì come un 

delinquente, non 
come mafioso» 

La motivazione della sentenza che ha con­
dannato a 12 anni l'ex dirigente socialista 
Dal nostro corrispondente 
SAVONA — Alberto Teardo, 
l'ex presidente socialista del­
la Regione Liguria, ha gui­
dato «un'ampia, articolata e 
ben funzionante organizza­
zione associativa, volta alla 
perpetrazione abituale e si­
stematica di reati di concus­
sione*. Mancano tuttavia le 
condizioni di «Intimidazione 
diffusa e sistematica* tali da 
generare una condizione di 
assoggettamento da parte 
delle vittime, per configurar­
la come associazione di 
stampo mafioso. 

Nelle 463 pagine della mo­
tivazione della sentenza de­
positata Ieri, con la quale 11 
Tribunale di Savona ha con­
dannato l'8 agosto scorso Al­
berto Teardo a 12 anni «? 9 
mesi di reclusione per asso­
ciazione a delinquere e reati 
minori e un gruppo di diri­
genti e amministratori so­
cialisti a pene Inferiori, il 
giudice dottor Vincenzo Fer­
ro traccia il profilo impietoso 
di un dirigente politico che 

Eer un ampio arco di tempo 
a occupato posizioni di pre­

stigio nel Psi savonese e ligu­
re e nell'Amministrazione 
regionale. «Protagonista di 
una carriera politica che agli 
Ingenui poteva apparire sor­
retta da una eccezionale ca­
pacità di Interpretazione e di 
risposta al problemi della 
Regione e di illuminata cari­
ca rinnovatile» — scrive 11 
giudice — In realtà Teardo 
ha cercato di impadronirsi 
del partito per potersi impa-
dronlre della pubblica am­
ministrazione, per poter di­
sporre del potere ammini­
strativo quale mezzo di con­
seguimento di un ingiusto 
arricchimento*. 

La oculata occupazione di 

posizioni di potere decisiona­
le, abilmente perseguita dal 
clan Teardo per la realizza­
zione di scopi illeciti, ha 
messo 1 giudici di fronte al 
tema più delicato dell'Inda­
gine, «perché siffatta condot­
ta si pone nella zona di confi­
ne tra due Ipotesi criminose 
contestate*, quella di asso­
ciazione a delinquere sem­
plice e associazione di stam­
po mafioso. Il Tribunale di 
Savona ha sciolto 11 dubbio 
optando per la prima ipotesi. 

In realtà, osserva il giudi­
ce Ferro, c'erano elementi 
per approfondire le Indagini 
in questa direzione, come ri­
sultano «dalle molteplici 
esperienze che a livello am­
ministrativo e politico han­
no inciso su! tessuto della 
città e della provincia negli 
ultimi anni*. Ma non sono 
emerse prove convincenti, 
quali quelle previste dalla 
legge La Torre. Così non ap­
paiono rilevanti al fini del 
processo 1 legami di molti 
imputati con la massoneria 
(Ferro ricorda che Teardo ri­
sulta Iscritto alla P2), né 
quelli con la criminalità co­
mune per l'acquisto di voti a 
favore della corrente tear-
dlana. 

Per quanto riguarda inve­
ce l'assoluzione di uno del 
principali imputati, Paolo 
Caviglia, ex deputato e presi­
dente della Camera di com­
mercio di Savona, la motiva­
zione spiega cosi la sentenza: 
«La sua nomina a presidente 
della Camera di commercio 
è stata solo 11 frutto di un fe­
nomeno diffuso di spartizio­
ne di potere In base alla defi­
nizione di equilibri politici 
tra 1 vari partiti*. 

Fausto Buffarallo 

Forse Camiti 
la spunta 

Nessun vice? 
In settimana decisioni definitìfe sull'assetto 
della presidenza Rai e i poteri del direttore 

ROMA — Pierre Camiti ce 
l'ha fatta? Parrebbe di sì. 
Camiti l'avrebbe spuntata 
nel rivendicare all'autono­
mia del consiglio le decisioni 
sulla definizione del vertici 
Rai, non riconoscendo alcun 
valore ad accordi tra 1 partiti 
di governo per una vice-pre­
sidenza dei Psdl. A questi 
patti — la cui esistenza è ne­
gata da Pri e Pll — Nicolazzl 
si era appellato anche In un 
incontro con Craxl («ha rico­
nosciuto le mie buone ragio­
ni*) contestando li «veto di 
Camiti*. Ad ogni modo si 
apre domani una settimana 
decisiva per la Rai. Entro lu­
nedì 9,1 tre del sedici consi­
glieri eletti—Camiti, Blrzoll 
e Pini — che ancora non 
hanno firmato, per diverse 
ragioni, l'accettazione, do­
vranno prendere una deci­
sione. Mercoledì la commis­
sione di vigilanza dovrà dare 
il suo parere sul nuovo statu­
to Rai. Dietro la «querelle» 
sullo statuto si cela un aspro 
conflitto — particolarmente 
astioso tra De e Psl—sul po­
teri del direttore: assoluti e 
intoccabili, secondo la De; da 
gestire collegialmente se­
condo gli altri partiti, n 
gruppo comunista ha pre­
sentato precisi emendamen­
ti a questo proposito. 

Sono controversie the si 
trascinano da settimane, 
mentre l'azienda di viale 
Mazzini ha bisogno urgente 
di un governo che ne affronti 
1 tanti problemi che la assil­
lano. Sul prossimo numero 
di «Rinascita» Walter Veltro­
ni, responsabile del Pel per le 
comunicazioni di massa —, 
riassume in 10 punti le pro­
poste del Pel: 1) Rai come 

un'Impresa, sottratta al mo­
dello ministeriale e burocra­
tico ereditato, con un consi­
glio che indirizza e controlla, 
un management che operi 
collegialmente, una confe­
renza di produzione potreb­
be costituire una occasione 
straordinaria per ripensare 
l'organizzazione aziendale; 
2) la Rai come azienda unita­
ria, che superi le attuali divi­
sioni; 3) piena valorizzazione 
della «risorsa informazione*; 
4) la ripresa produttiva, in 
modo da riaprire l circuiti 
ideativi e produttivi della in­
dustria culturale, usciti 
sfiancati dal terremoto di 
questo decennio; 5) una Rai 
decentrata, che utilizzi al 
massimo le sedi regionali e 1 
centri di produzione; 6) una 
Rai che faccia politica di 
gruppo articolando la sua 
presenza nel settori editoria­
li, commerciali, merceologi­
ci; 7) una Rai che punti mas­
sicciamente sulle tecnologie; 
la prima sfida è quella del sa­
tellite, sulla quale già pesa U 
ritardo del governo nel de­
terminare le strategie italia­
ne; 8) l'accesso alla Rai. che 
— per giornalisti e quadri di­
rigenti — deve essere disci­
plinato da criteri oggettivi 
(concorsi, borse di studio) ri­
valutando la formazione e la 
selezione; 9) la trasparenza 
dell'azienda, con particolare 
riguardo a un grande rigore 
neUe politiche degli appalti • 
nell'uso delle risorse profes­
sionali interne; 10) una nuo­
va politica delle nomine, poi­
ché sarebbe assurdo che al 
pensasse, dopo ciò che è suc­
cesso In questi anni, ad una 
riproposlzione dello schema 
di lottizzazione del settem­
bre *80. 

Venerdì a Roma il Consiglio 
di amministrazione dell'Unità 

doma-
prossimo 6 di-

. ione del Pei, in 
via delle Botteghe Oscure 4, a Roma. Il rinvio è stato deciso dopo lo 
spostamento del lavori del Comitato centrale e della Commissioni] 

delle linee del Piano-programma 1986-1988: l'esame dei risultati del 
prèconauntivo 1985 e delle prime previsioni economiche e finanzia­
rle. Il contiglio è inoltra chiamato a discutere e approvare la costitu­
zione • il programma della Cooperativa soci de YUnita. Infine esa­
minerà il programma pubblicitario e i conseguenti contratti 

Alla Provincia di Teramo eletto 
presidente De con il voto Msi 

TERAMO — Al Contiguo provinciale di Teramo la De a il Pedi si 
tono reti responsabili di una operazione politica di estrema gravità 
con il voto determinante del rappresentante del Movimento sociale 
italiano. Con una squallida operazione, preventivamente concorda. 
ta, è stato eletto, per la sola anzianità ai età, presidente della Pro­
vincia un consigliere democristiano. Tale scelta, che non può in 
alcun modo condurre alla formazione di una giunta e anzi apre la 
strada ad eiezioni anticipate, è stata attuata per impedite la costitu-
tlone di una giunta di sinistra. Il comportamento politicamente 
irresponsabile della De, avallato dal Pedi, ha impedito di dar vita 
all'unica solution* possibile per assicurare un governo alla Provin­
cia. Il consigliere del Msi Domenico Gramenzi è etato espulso dal 
partito. 

La Ricciarelli in giudizio 
perché non paga i vestiti 

ROVIGO — Il soprano Katia Ricciarelli è stata citata in giudizio dal 
titolare dell'tEmporio Armeni» Orlando Milan, il quale rivendica il 
pagamento di alcuni acquisti fatti dalla cantante nel suo negozio. Il 
vice pretore di Rovigo ha rinviato la prima udienza per 1 assenza 
della cantante. Secondo quanto si è appreso, Katia Ricciarelli circa 
un anno e mezzo fa avrebue acquistato alcuni capi di abbigliamento 
nel negozio di Milan ma non li avrebbe mai pagati. Di qui l'azione 
legale del commerciante che chiede il pagamento di circa due milio­
ni di lire. 

Muore un pensionato a Trapani 
nell'incendio di una termocoperta 

SALEMl (Trapani) — Un pensionato di 77 anni, Antonio Piacenza, 
è morto a Salemi per le esalazioni di ossido di carbonio provocate 
dall'incendio dì una termocoperta. Il corpo è stato scoperto da una 
pattuglia di carabinieri, attirati dal fumo che usciva dall'abitazione. 

Vincite truccate al casinò 
di Sanremo: domani l'appello 

GENOVA — A Genova comincerà domani il processo d'appello a 
carico di un centinaio di persone coinvolte nel presunto scandalo 
delie vincite truccate al casinò di Sanremo. L'aula magna del Palaz­
zo di Giustizia è stata scelta per poter ospitare il gran numero di 
imputati, come già avvenne per il processo dì primo grado, svoltosi 
a Sanremo a cavallo tra la fine del 1981 e l'inìzio del 1982, quando fu 
necessario attrezzare un'aula ricavata all'interno del galoppatoio 
del «Solerò*. Il dibattimento di primo grado si concluse dopo 66 
udienze con la condanna di 112 dei 118 imputati. Alla sentenza si 
sono appellati aia gli imputati che la parte civile. L'operazione ebbe 
inizio all'alba di martedì 27 gennaio quando la polizia arrestò con­
temporaneamente una cinquantina di persone tra «croupiers» della 
casa da gioco e giocatori. Le indagini poi portarono sul banco degli 
imputati un'altra sessantina di persone. 

Rette alle cliniche, Degan nega 
gli aumenti denunciati dal Pei 

ROMA — Il ministero della Saniti ha diramato ieri un comunicato 
in cui nega l'entità dell'aumento in percentuale delle rette alle case 
di cure private convenzionate denunciate al Senato dal capogruppo 
della commistione Sanità del Pei, Imbrlaco. Il comunicato afferma 
che gli aumenti per 1*85 sono stati del 7%, corrispondente al tasso 
d inflazione, contro il 18% chiesto dagli interessati. Dichiara inoltre 
che I tecnici del ministero sono stati attivati a! fine di accertare che 
non siano avvenuti a livello regionale accordi non coerenti con il 
quadro di riferimento nazionale. 

Da domani firme per abolire 
l'articolo su «notizie riservate» 

MILANO — Da domani nelle redazioni dei giornali avrà inizio la 
raccolta di firme per l'abolizione del famigerato art 262 del Codice 
penale: un articolo che prevede una pena non inferiore ai tre anni di 
reclusione per la pubblicazione di notizie riservate sulle quali sia 
etato imposto dalla autorità competente 0 divieto di divulgazione. 
Proprio questo articolo, come i noto, i stato contestato nei giorni 
acorsi dalla Procura di Milano al direttore di Panorama, Claudio 
Rinaldi, e al redattore del medesimo settimanale, Antonio Cartacei, 
nei confronti dei quali è stato emesso anche un ordine di cattura, 
però noe eseguita L'iniziativa è stata presa a conclusione di una 
manifestazione indetta venerdì sera dal Cdr di Panorama al Circolo 
della stampa del capoluogo lombardo. Altra iniziativa, quella degli 
oo. Basaanini e Garocchio di farsi promotori di un progetto di legge 
per l'abolizione delio stesso articolo. 

Attestati di solidarietà 
per Intini sul caso Tobagi 

ROMA — •Esprimiamo solidarietà al direttore deH'"Avanti!" e a 
quei parlamentari e giornalisti socialisti che sono stati condannati 
per aver criticato il processo e la sentenza per l'assassinio di Walter 
Tobagi*. Questo l'attestato di solidarietà sottoscritto a titolo perso» 
naie da intellettuali, docenti universitari, giornalisti e artisti che 
appartengono a varie aree politiche e culturali. Hanno firmato il 
documento, fra gli altri, i giuristi Giuliano Amato, Federico Manci­
ni, Giuliano Vassalli e Stefano Rodotà, il direttore del «Messaggero» 
Vittorio Emiliani, il direttore responsabile del «Popolo» Marcello 
Giunozzi e della «Voce Repubblicana» Stefano Folli, i giornalisti 
Valentino Parlato del «Manifesto», Claudio Angelini e Bruno Vespa 
del «Tgl», il direttore della «Reteuno» delia Rat Leo Birzoli, il gior­
nalista e deputato indipendente eletto nelle liste del Pei Andrea 
Barbato, il direttore di «Mondo operaio» Luciano Pellicani, lo stori­
co e giornalista Aldo Garosa, il dirigente Rai-tv Giampiero Orsello, 
0 ruosofo Giacomo Marrameo, Antonello Trombadori. Hanno sotto-
scritto il documento anche ì registi Federico Fellini e Francesco 
Rosi, il preside della facoltà di scienze dell'università di Roma e 
consigliere regionale elette nelle liste del Pei Giorgio Tecce, il depu­
tato radicale Massimo Teodori, i pittori Ennio Calabria, Remo 
Brinditi e Pericle Faasini, lo scrittore Alberto Bevilacqua, il sociolo­
go Franco Ferrarotti, lo psicanalista Cesare Musatti, il pedagogo 
Aldo Visalberghi, l'architetto Paolo Portoghesi, il teologo padre 
Emetto BalduccL il politologo Gianni Baget Bozzo, Io storico Gior-e'o Spini, i filosofi Lucio Colletti e Massimo Cacciari, l'economista 

ionpo Ruflblo e il musicista Roman Vlad. 

A Comiso il Psi rinnega tre 
assessori in giunta col Pei 

COMISO (Ragusa) — La tetione del Pai di Comiso ha sconfessato i 
tre assessori socialisti f in giunta con i comunisti al Comune. In un 
comunicato diffuso dalla locale sezione socialista si addebitano agli 
assessori Michele Canzoneri, Rosario La Pema e Giorgio Spataro 
«ca coagulo di compromessi tendenti alla concentrazione di interes­
si personali che nulla hanno in comune con gli interessi dei cittadi­
ni», La sezione del Psi quindi dichiara «di non riconoscersi nell'at­
tuale rappresentanza amministrativa». La giunta comunale Pci-Psi 
da parte sue in una nota di replica ribadisce «la giustezza di tutte le 

operate» e definisce «falso e calunnioso il comunicato sociali-
da parte i 
scelte osi 
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